
Episodio di Zona Candeasco, Borgomaro, 17.02.1945    
 

Nome del Compilatore: Sabina Giribaldi 
 

I.STORIA 
 

Località Comune Provincia Regione 

Zona Candeasco Borgomaro Imperia Liguria 

 

Data iniziale: 17.02.1945 

Data finale: 17.02.1945 

 

Vittime decedute: 

Totale U Bam

bini 

(0-

11) 

Ragazz

i (12-

16) 

Adult

i (17-

55) 

Anzia

ni (più 

55) 

s.i. D. Bambi

ne (0-

11) 

Ragazze 

(12-16) 

Adult

e (17-

55) 

Anzian

e (più 

55) 

S.

i 

Ign 

4 4     4        

 

Di cui 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

4       

 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      

 

Elenco delle vittime decedute  

Bosceni (o Boscemi o Buscemi) Gaetano, siciliano, soldato delll'ex. R.E.  

Brunengo Bruno del Comune di Pieve di Teco, civile 

Brunengo Silvio del Comune di Pieve di Teco, civile 

Massa Attilio  del Comune di Pieve di Teco, civile 

 

Altre note sulle vittime:  

 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  

 

Descrizione sintetica (max. 2000 battute) 

Il 17 febbraio 1945 nella zona di Candeasco (Comune di Borgomaro), i brigatisti neri trucidavano i giovani 

civili Gaetano Bosceni (ex militare sicilaino), Bruno Brunengo, Silvio Brunengo e Attilio Massa. Catturati a 

Colle San Bartolomeo, accusati di aiutare i partigiani, prima del massacro erano torturati e derubati di ogni 

cosa di valore. 

Da dattiloscritto contenente  il testo del V volume della “Storia della Resistenza Imperiese” (non ancora 

pubblicato) pagina relativa al Comune di Borgomaro 

 

Modalità dell’episodio: 



fucilazione 

 

Violenze connesse all’episodio: 

furto 

 

Tipologia: 

 

Esposizione di cadaveri   □ 

Occultamento/distruzione cadaveri □ 

 

 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 

TEDESCHI 

Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 

Nomi:  

maresciallo tedesco Kroth (Pieve di Teco) ? 

 

ITALIANI 

Ruolo e reparto  

Battaglione “Muti” ? 

Nomi:  

 

Note sui presunti responsabili: 

 

 

Estremi e Note sui procedimenti:  

 

 

 
III. MEMORIA 

 

Monumenti/Cippi/Lapidi: 

Lapide in marmo riferita a Rapressaglie e fucilazione riferita alle vittime di Pieve di Teco cadute nel periodo 

1943-45 tra cui i nominativi di Bruno Brunengo, Silvio Brunengo e Attilio Massa – inaugurata 25 aprile 1959- 

committente, F.I.V.L., situata nel Palazzo del Comune – Pieve di Teco 

 

Musei e/o luoghi della memoria: 

 

 

Onorificenze 

 

 

Commemorazioni 

 

 



Note sulla memoria 

 

 

 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia:  

Francesco Biga, Storia della Resistenza Imperiese, vol. III, Imperia, 1998, pagg. 140 e 141 

Mirko Bottero (a cura di), Memoria nella Pietra,Genova, 1996, pag. 214 

 

Fonti archivistiche:  

Archivio ISRECIm cartella:  I L 108, Documento relazione di Giovanni Massa, padre di Attilio Massa, inviata 

alla Prefettura il 9 giugno 1945 

dattiloscritto contenente  il testo del V volume della “Storia della Resistenza Imperiese” (non ancora 

pubblicato) pagina relativa al Comune  di Borgomaro 

 

Sitografia e multimedia: 

 

 

Altro:  

 

 

 

V. ANNOTAZIONI 
 

 

 

 

VI. CREDITS 
 

 

 

 


